
4 Cronache 
LA PROVINCIA

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 2021

Omofobia, mossa dei 5stelle per la procedura d’urgenza
Caos sul ddl al Senato
Pioggia di testi sullo stesso tema

In quello della Lega scompaiono

i riferimenti a identità di genere,

scuole e reati di opinione 

ROMA

MICHELE CASSANO

■La Rai passa al contrat-
tacco per il caso Fedez e oggi in 
commissione di Vigilanza il  di-

rettore di Rai3, Franco Di Mare, 
proverà a smontare le accuse di 
censura arrivate dal rapper e dal 
mondo politico dopo la sua esibi-
zione al concerto del Primo mag-
gio. Nel frattempo il leader della 
Lega, Matteo Salvini, sfida il can-
tante a un confronto sui temi le-
gati al disegno di legge Zan e non 
solo, e rilancia sulla riforma del-
la governance della tv pubblica. 

A far discutere è, però, soprat-

tutto il servizio andato in onda 
lunedì  su  Report  sull'incontro  
all'Autogrill tra Matteo Renzi e 
l'agente dei servizi Marco Man-
cini, che sarebbe legato alla fine 
del governo Conte. «È un servi-
zio  che  andrebbe  studiato  nei  
manuali  di  complottismo»,  at-
tacca il leader di Italia viva, che 
trova un insolito sostegno in Sal-
vini: «Io di esponenti dei servizi 
ne  ho  incontrati  a  decine,  mi  

sembra che la polemica sia inesi-
stente». 

L’ultima polemica di giornata 
è una nuova freccia nell'arco del-
la Rai, per smontare le accuse di 
censura sul caso Fedez. I vertici 
di viale Mazzini non ci  stanno, 
infatti, a passare per nemici del-
la libertà di parola, dopo l'ampio 
spazio lasciato ad Achille Lauro 
a Sanremo, che ha provocato cri-
tiche e proteste, e la totale auto-
nomia  di  cui  dispone  Report  
ogni  settimana.  Per  questo  Di  
Mare  cercherà  di  spiegare  alla  
commissione  di  Vigilanza  che  
Fedez ha fatto dichiarazioni in-
famanti  nei  confronti  della  tv  
pubblica e che l'unica rappresen-
tante della Rai intervenuta nella 

telefonata -  la  vicedirettrice  di  
Rai3, Ilaria Capitani - ha chiari-
to che non c'era volontà di cen-
surare nessuno. 

Ogni  decisione  ulteriore,
eventualmente per tutelare l'im-
magine pubblica della Rai, sarà 
presa solo dopo le verifiche av-
viate dall'ad Fabrizio Salini. An-
che il sindacato Usigrai sottoli-
nea che è in atto «il solito tenta-
tivo di riversare il fango solo ed 
esclusivamente sulla Rai»,  cer-
cando  il  capro  espiatorio  nella  
vicedirettrice di Rai3. I rappre-
sentanti dei giornalisti ricorda-
no che «la gravità inaccettabile 
della telefonata a Fedez è nell'in-
vito al cantante «ad adeguarsi al 
sistema». 

ROMA

SIMONETTA DEZI

■Dalle  piazze  al  Parla-
mento, la necessità di una legge 
sull'omotransfobia continua  ad  
accendere il dibattito politico e 
sociale. Al Senato Matteo Salvini 
presenta oggi una contropropo-
sta  di  legge,  alternativa  al  ddl  
Zan, mentre il Movimento 5 stel-

le controbatte con una raccolta 
di 33 firme necessarie a bypassa-
re la commissione Giustizia e a 
portare il provvedimento diret-
tamente nell'Aula di Palazzo Ma-
dama. 

Intanto  nella  commissione  i  
provvedimenti sullo stesso tema 
diventano 8, oltre a quello pro-
posto dal deputato del Pd, Zan: 
due delle senatrici 5S, Alessan-
dra Maiorino ed Elvira Evangeli-
sta;  uno  di  Julia  Unterberger  
(Autonomie),  quello  della  dem  
Monica Cirinnà, quello della Le-
ga e due presentati in serata dai 
senatori  di  Forza  Italia,  Licia  

Ronzulli e Lucio Malan. 
Schermaglie  parlamentari  a  

parte,  il  nodo  è  sull'identità  di  
genere. All'articolo 1 del ddl Zan 
si parla di «identificazione per-
cepita e manifestata di sé in rela-
zione  al  genere,  anche  se  non  
corrispondente al sesso». A dife-
sa della «unicità della famiglia,  
costituita dall'unione dell'uomo 
e della donna» si erano già schie-
rati i vescovi. Che è lo stesso con-
cetto espresso nel provvedimen-
to proposto dalla Lega: come Sal-
vini ha  annunciato,  si  tratta  di  
un «testo snello» che dà «il via li-
bera  all'inasprimento  delle  pe-

ne,  ma  toglie  la  questione  dei
bambini, della scuola e tutto ciò 
che comporta la censura e i reati 
di  opinione».  Inoltre,  inserisce  
tra le aggravanti comuni, quella 
«per  discriminazione  e  aggres-
sione  anche  sull'orientamento
sessuale». Invece il ddl Zan mo-
difica l'articolo 604 bis del codi-
ce penale, proponendo di punire 
chi propaganda e istiga a delin-
quere, non solo per motivi di di-
scriminazione razziale etnica e 
religiosa,  ma  anche  per  riferi-
menti  a  sesso,  genere,  orienta-
mento sessuale, identità di gene-
re o disabilità. 

ROMA

SILVIA GASPARETTO

■Più tempo per utilizza-
re i voucher per viaggi e concerti 
saltati causa Covid, via la prima 
rata Imu per le imprese con cali 
di  fatturato  del  30%  e  azzera-
mento del canone Rai per alber-
ghi, bar e ristoranti, che potran-
no anche mettere i tavolini all'a-
perto  senza  pagare  la  tassa  
sull'occupazione del suolo pub-
blico fino a fine anno. Sono alcu-
ne delle novità del primo decre-
to Sostegni, in arrivo dopo che le 
commissioni Bilancio e Finanze 
del Senato hanno chiuso in una 
maratona notturna il voto di un 
centinaio di emendamenti.  Tra 
questi, arrivano anche fondi per 
le tv locali, per i bus turistici, per 
le città d'arte e 40 milioni per i 
maestri di sci. Oltre alla proroga 
delle concessioni per gli ambu-
lanti. 

In attesa del decreto Sostegni 
bis,  che entro  la settimana po-
trebbe approdare sul tavolo del 
Consiglio dei ministri, i senatori 
hanno potuto aumentare la dote 
per le modifiche destinate al Par-
lamento e hanno approvato cor-

rettivi per 770 milioni, anziché i 
550  inizialmente  assegnati.  Le  
risorse sono andate in gran par-
te  alle  imprese  per  una  prima  
estensione dei contributi sui co-
sti fissi - dall'Imu appunto, al ca-
none Rai - in attesa che il prossi-
mo decreto chiuda il cerchio con 
un nuovo round da 14 miliardi di 
indennizzi, fondi per ridurre la 
Tari, credito di imposta sugli af-
fitti. 

Altra novità è per i proprietari 
di case, che non dovranno paga-
re le tasse sui  canoni di  affitto 
non riscossi anche per i contrat-
ti precedenti al 2020. Sul fronte 
della casa c'è anche un nuovo in-
tervento sugli sfratti che da un 
lato proroga il blocco per le pro-
cedure esecutive attivate da feb-
braio  2020,  dall'altro  di  fatto  
conferma  lo  sblocco  dal  primo  
luglio  per  gli  sfratti  pre-Covid.  
Per le imprese previsti aiuti per i 
cosiddetti  «esodati» dei  ristori,  
cioè le start up rimaste fuori dai 
paletti delle nuove attività, oltre 
alla possibilità di cedere il credi-
to d'imposta per gli investimenti 
all'interno del piano Transizio-
ne  4.0  che  rappresentano  una  

«rivoluzione»,  secondo il  mini-
stro Stefano Patuanelli. 

Molte modifiche coinvolgono 
le famiglie, a partire dalla proro-
ga di sei mesi - da 18 mesi a due 
anni - della durata dei voucher 
viaggi  emessi  per  voli,  biglietti  
dei treni, soggiorni in strutture 
ricettive, pacchetti turistici, ma 
anche per gite scolastiche e viag-
gi di istruzione.  Durano invece 
tre anni quelli per gli spettacoli 
(nel caso dei concerti solo se la 
data è fissata entro il 2023) e ar-
riva la possibilità di avere rim-
borsi anche dalle palestre, o in 
alternativa voucher da usare fi-
no a 6 mesi dopo la fine dello sta-
to  di  emergenza.  Per  la  prima  
volta si guarda anche ai genitori 
separati o divorziati in difficoltà 
economiche causa Covid: previ-
sto un fondo da 10 milioni per 
garantire l'assegno di manteni-
mento, fino a massimo 800 euro 
al mese. Attenzione alla scuola: 
si chiede ai Comuni di individua-
re, entro metà luglio, sedi alter-
native alle scuole, per allestire i 
seggi  delle  elezioni  previste  in  
autunno. A disposizione ci sarà 
un fondo da 10 milioni. 

Padre e figlio a passeggio sulla Darsena a Milano ANSA

ROMA

■Un «passo verso la civil-
tà». Così il ministro delle Politi-
che agricole, Stefano Patuanelli 
definisce gli 880 milioni stanzia-
ti dal Recovery plan contro la di-
spersione idrica. Il tema è stato 
al  centro dell'incontro «Acqua,  
aria, terra: azioni quotidiane per 
la  sostenibilità»  organizzato  
dall'Ansa sui temi della sosteni-
bilità,  in  collaborazione  con  
Enel. 

Per non sprecare l'occasione 
dei fondi europei, il ministro in-
vita le forze politiche a «rinun-
ciare a qualche bandierina» e ve-
locizzare  la  realizzazione  dei  
progetti. Sulla capacità di spen-
dere i  fondi nei tempi previsti,  
Patuanelli riconosce che «la pre-
occupazione  c'è»,  ma  assicura  
che proprio l’attuale maggioran-
za di governo allargata «ci potrà 
consentire di fare questo percor-
so di velocizzazione». 

Per ora il 60% degli italiani fa 
la raccolta differenziata e oltre 
uno su tre evita oggetti in plasti-
ca  monouso  e  fa  attenzione  ai  
consumi degli elettrodomestici. 
Ma la preoccupazione per la si-
tuazione  economica  (al  primo
posto per il 30% degli intervista-
ti)  supera  quella  per  il  clima,
(19%). Per raggiungere anche le 
aziende più piccole e convertirle 
all'economia circolare,  il  presi-
dente dell'Enea, Federico Testa 
segnala che manca «una presen-
za generalizzata sul territorio» e 
propone una sorta di cabina di 
regia in collaborazione con l'Isti-
tuto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale. 

Un graffito davanti la sede Rai ANSA

Il leader della Lega, Matteo Salvini ANSA

In arrivo stop a tasse
e aiuti ai separati 
Ecco i nuovi Sostegni
Le novità del decreto. Presto sarà all’esame del Senato

Previsto più tempo per usare i voucher su viaggi e concerti,

il blocco degli sfratti e fondi per le imprese finora escluse 

L’appello di Patuanelli
«Il Recovery è prioritario»

La Rai passa al contrattacco
Oggi in Vigilanza su Fedez 
Polemica anche su Report
Per un filmato sull’incontro 

tra Renzi e un agente dei servizi

segreti all’Autogrill. Ma il servizio

pubblico rifiuta ogni accusa 
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MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

«Continuiamo a chie-
dere semplificazione, ma sem-
bra andare sempre peggio, con
nuovi oneri di gestione in arri-
vo sulle dichiarazioni fiscali». 

Il presidente dell’Ordine dei
commercialisti della provincia
di Lecco, Antonio Rocca, sotto-
linea come in piena stagione di
denuncia redditi la categoria e
le imprese debbano vedersela
con i nuovi e pesanti oneri che
riguardano la gestione ammi-
nistrativa dei contributi di Sta-
to, «con un impatto fortissimo
sulla nostra operatività».

Professionisti 

E li elenca, a partire dal fatto
che per ogni contributo di Sta-
to ricevuto da imprese e pro-
fessionisti era stata fatta relati-
va richiesta, ciò per dire che
l’amministrazione pubblica è
ovviamente a conoscenza dei
beneficiari, dei termini e degli
importi dei fondi erogati per
far fronte alla crisi per Covid.
Nonostante ciò, i contributi ri-
cevuti come sostegni nel-
l’emergenza Covid vanno inse-
riti nelle denunce redditi in più
quadri: in un quadro vanno re-
gistrati per dire che non sono
tassati, in un altro per dichiara-
re di averne usufruito più la re-
gistrazione in un terzo quadro
per la qualità di aiuto di Stato. 

Tre passaggi, sottolinea
Rocca, per gestire una sola co-

«Contributi Covid
Vanno dichiarati
tra i redditi annui»
Burocrazia. Antonio Rocca, presidente commercialisti:

«Nella dichiarazione fiscale vanno inseriti in tre quadri

Eppure sono dati già in possesso dell’amministrazione»

sa. E non è tutto: la stessa cosa
vale per la dichiarazione Irap,
con altri tre quadri da compila-
re. Se un contributo è con cre-
dito d’imposta va indicato sia ai
fini Irap che ai fini Ires. Otto
passaggi dunque, e se in più si
ha un bilancio con la nota inte-
grativa vanno registrati di nuo-
vo tutti i contributi ricevuti. 

Quest’anno, dunque, la di-
chiarazione dei redditi di
aziende e professionisti pro-
mette di essere più impegnati-
va. «Considerando che, data la
loro diversa natura, i vari con-
tributi sono stati erogati con
codici tributo diversi, que-
st’anno di certo le dichiarazio-
ni saranno più laboriose e ciò
per informazioni che lo Stato
riuscirebbe a reperire piutto-
sto facilmente». 

Come sottolineato anche da
una nota diffusa ieri dalla Cna,
oltre ad inserire l’importo del
contributo ricevuto si debba

anche calcolare il risparmio
d’imposta ottenuto in relazio-
ne ai redditi 2020 in quanto i
contributi a fondo perso causa
Covid non sono tassati. 

Aggiornamento 

Rocca sottolinea: «Dovremo
fare anche questo conteggio:
oltre ad aver percepito un con-
tributo, sull’importo si rispar-
miano tasse e quindi anche
quel risparmio va conteggiato
come ulteriore agevolazione
da inserire in dichiarazione
redditi. Francamente è una fol-
lia. In questi giorni ho frequen-
tato un nuovo corso di aggior-
namento sulle dichiarazioni
dei redditi e quasi tre quarti del
corso sono stati dedicati a que-
sti aspetti. Tutto per dati che la
pubblica amministrazione già
possiede. Resta la sensazione
che nonostante le tante dichia-
razioni sulle intenzioni di sem-
plificare il legislatore non ab-
bia percezione concreta degli
aspetti reali di gestione. Peral-
tro – conclude Rocca – tutto ciò
ricade anche se in diverso mo-
do e misura anche sull’attività
di riscontro dell’Agenzia delle
Entrate. Noi continuiamo a
chiedere una vera riforma
complessiva sulla semplifica-
zione, ma ad oggi nei fatti anco-
ra non si vede nulla. Quindi ci
prepariamo a una periodo di
nuove dichiarazioni dei redditi
più pesante del solito».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Cna si aspetta che «con l’appro-

vazione in corso del Decreto 

Sostegni bis il Governo riveda 

l’obbligo dei nuovi oneri ammini-

strativi che in sede di denuncia 

redditi gravano sulle imprese che 

hanno ricevuto i contributi a fondo 

perduto». 

L’associazione ieri ha diffuso una 

nota per protestare contro i mag-

giori obblighi a cui dovranno far 

fronte due milioni fra imprese e 

professionisti che hanno utilizzato 

nel corso del 2020 dei diversi 

contributi di Stato per far fronte 

alla crisi per Covid. 

«Il nuovo modello di dichiarazione 

dei redditi – sottolineano gli arti-

giani di Cna - prevede che la sezio-

ne dove indicare i dati sugli aiuti di 

Stato non sia più limitata agli aiuti 

fiscali automatici ma comprenda 

anche i benefici erogati a fondo 

perduto da parte dell’Agenzia delle 

entrate». 

In quello che definisce «un allar-

me» in piena stagione di denuncia 

redditi la Cna sottolinea che «non 

sarà sufficiente inserire l’ammon-

tare del contributo ricevuto, dovrà 

essere calcolato il risparmio d’im-

posta ottenuto dall’impresa in 

ragione della situazione reddituale 

dichiarata per l’anno 2020 in 

quanto i contributi a fondo perdu-

to causa Covid sono esclusi dalla 

tassazione». 

E parla di una «nuova disposizione 

che va in direzione opposta agli 

obiettivi di semplificazione. Si 

traduce in un inutile aggravio degli 

oneri amministrativi per quasi 

un’impresa su due in quanto 

l’Agenzia delle entrate detiene 

tutti gli elementi per il calcolo». 

«Questa è una norma che il Gover-

no deve togliere, anche per una 

questione morale – afferma il 

segretario generale della Cna del 

Lario e della Brianza, Ivano Bram-

billa – perché tutto ciò va in contra-

sto con la capacità di concretizzare 

tutto l’impegno morale e politico 

che da settimane sentiamo dichia-

rare dal Governo sulla necessità di 

snellire la burocrazia. Invece ci 

ritroviamo con queste nuove 

incombenze, che si sommano alle 

estreme difficoltà di accedere ai 

bonus per l’edilizia, altro tema su 

cui è promessa la semplificazio-

ne». M. DEL. 

I contributi Covod alle imprese e ai professionisti vanno inseriti nella dichiarazione dei redditi

La denuncia Cna

«Una norma da togliere 
per rispetto alle imprese» 
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Antonio Rocca, commercialisti

no contratti di lavoro a part time
forzato. I loro stipendi, inoltre, 
sono inferiori del 30% rispetto 
ai compensi maschili, cosa che 
porta a una minore contribuzio-
ne e a una pensione mediamen-
te più bassa di 918 euro lordi 
mensili». 

In Provincia ci sono 112.869
pensionati, con un assegno me-
dio di 1.129,93 euro. Un anno fa 
erano 113.533, circa tremila in 
più del 2010. Si tratta di un terzo
della popolazione lecchese, con 
un compenso che spesso è infe-
riore ai mille euro. «Per questo 
dobbiamo mettere in campo 
un’azione che garantisca ai pen-
sionati la perdita del potere d’ac-
quisto e aumenti la platea di chi 
ha diritto alla quattordicesima 
mensilità». C. Doz. 

denziale che tenga conto di mol-
ti aspetti, tutelando e interve-
nendo prioritariamente sulle 
persone più esposte, partendo 
dai giovani, che «troppe volte si 
trovano con occupazioni preca-
rie e hanno un percorso lavora-
tivo discontinuo. Questo li porta
ad avere penalizzazioni sulla re-
tribuzione quando prestano la-
voro e sono penalizzati anche ai 
fini contributivi». 

Fondamentalmente, dun-
que, c’è bisogno di un nuovo si-
stema pensionistico «anche per 
dare maggiori risposte alla ma-
nodopera femminile, più dan-
neggiata dall’attuale sistema ri-
spetto a quella maschile. Questo
perché le donne svolgono mol-
teplici lavori (come quello di cu-
ra) e per il fatto che spesso han-

ziale non ci siano. Non c’è più il 
calcolo con il sistema retributi-
vo, ma contributivo, quindi chi 
andrà in pensione prima sarà 
penalizzato perché il calcolo sa-
rà fatto sul montante economi-
co complessivo più basso. Anche
per questo chiediamo di uscire 
dal mondo del lavoro con mec-
canismi flessibili dai 62 anni di 
età, oppure con 41 anni di contri-
buti».

Secondo Riva c’è la necessità
di attuare una riforma previ-

vinto: «Non è più rinviabile il su-
peramento della legge Monti-
Fornero. Se infatti si dovesse 
mantenere questa impostazio-
ne, in futuro le persone rischie-
rebbero di andare in pensione 
con un’età anagrafica di 70 anni 
o con 45 di contribuiti versati».

I mezzi per affrontare il di-
scorso, risolvendo il problema, 
sono disponibili. «È scorretto 
affermare che le risorse econo-
miche per sostenere una ade-
guata e giusta riforma previden-

La Cgil 
Il segretario Diego Riva

ricorda che con il sistema

contributivo i parametri

di calcolo sono cambiati 

Mettere mano alle 
pensioni è una priorità e come 
tale va affrontata nell’immedia-
to, per evitare che gli scalini di-
ventino sempre più alti e ripidi. 

Diego Riva, segretario gene-
rale della Cgil Lecco, ne è con-

«Pensioni, serve la riforma
Uscite dal lavoro a 62 anni» 

Diego Riva, Cgil Lecco 
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L'INTERVISTA PAOLO SOLDANI. L’ad del Gruppo sul piano industriale

«Sostenibilità e innovazione: previsti 437 milioni di euro di investimenti»

«ACSM AGAM PER LECCO
SERVIZI E TECNOLOGIA 
PER TUTTI I CITTADINI» 
ENRICO MARLETTA

S
ostenibilità, innovazio-
ne, digitalizzazione dei
servizi e dei processi. So-
no le parole chiave del

piano industriale del Gruppo
Acsm Agam per il quinquennio
2021-2025, i principali riferi-
menti su cui si svilupperà l’azio-
ne di Paolo Soldani, amministra-
tore delegato fresco di conferma
nell’ambito del rinnovo dei ver-
tici societari avviato dall’assem-
blea dei soci la scorsa settimana
e poi proseguito con l’insedia-
mento del nuovo consiglio di
amministrazione. Un piano in-
dustriale in cui sono previsti in-
vestimenti sui territori (le pro-
vince di Como, Lecco, Sondrio,
Monza e Varese) pari a 437 mi-
lioni di euro. Un’agenda ricca di
interventi, articolata sulle quat-
tro macro-aree in cui è divisa
l’attività del Gruppo (Energia e
Tecnologie smart; Ambiente;
Reti e Vendita), con l’obiettivo di
migliorare ulteriormente le per-
formance e raggiungere un Ebi-
tda di 104,5 milioni di euro
(+7,4% rispetto al 2020)

Quali progetti svilupperete su Ener-

gia e Tecnologie smart?

In primo piano c’è lo sviluppo del
teleriscaldamento, con nuovi
progetti sui territori, gli inter-
venti di efficientamento energe-
tico, l’illuminazione pubblica e
la mobilità elettrica e i relativi
servizi smart per i cittadini.

Sul teleriscaldamento, nello specifi-

co, a cosa state lavorando?

Accanto allo sviluppo delle uten-

ze su Monza, in cantiere c’è il
progetto di Lecco e Calolziocor-
te. A Como il tema è il rinnovo
della concessione, abbiamo pre-
sentato un progetto di amplia-
mento della rete all’amministra-
zione comunale a cui compete la
facoltà di decidere. La proposta
è quella di servire buona parte
della convalle. E’ un’occasione
preziosa per la città in termini di
sostenibilità, utile anche agli
utenti perché assicura tariffe
convenienti e un servizio di
grande comodità in cui uno dei
principali vantaggi è la totale
assenza di preoccupazioni rela-
tive alla manutenzione dell’im-
pianto. Consideriamo che Como
utilizza il termovalorizzatore
come fonte, in linea con i princi-
pi di efficienza e sostenibilità
ambientale e abbiamo un accor-
do di massima con Como Acqua
per il recupero del cascame ter-
mico proveniente dalla cogene-
razione che verrebbe installata
per il funzionamento del depu-
ratore.

Su quali altri attività si concentrerà

la business unit Energia e Tecnolo-

gia Smart?

Tra i tanti si focalizzerà sul tema
dell’efficientamento energetico
degli edifici (a Varese è stato av-
viato l’intervento sul Palaghiac-
cio, in tutti i territori verranno
realizzati interventi nell’ambito
del Superbonus 110%). Cito an-
che l’illuminazione pubblica
(l’obiettivo è la gestione di
120mila punti luce a fine piano),
il potenziamento degli impianti
idroelettrici con il revamping
della centrale di San Pietro in

Sovera e lo sviluppo del secondo
salto. Svilupperemo anche la re-
te delle colonnine per la mobilità
elettrica e distributori di GNL
(gas naturale liquido) nei nostri
territori. Fanno riferimento a
questa Business Unit oltre 169
milioni di euro di investimenti
nell’arco di cinque anni.

Nel settore “Ambiente” cosa c’è in

cantiere?

Qui il tema è soprattutto l’econo-
mia circolare. Il progetto più ri-
levante è la realizzazione della
terza linea del termovalorizza-
tore che sarà interamente dedi-
cata alla lavorazione dei fanghi
prodotti dagli impianti di depu-

razione (le nuove normative li-
mitano del resto l’utilizzo di que-
sti materiali in agricoltura).
L’impianto aumenterà le capaci-
tà di smaltimento e di produzio-
ne di energia elettrica e termica.
Verrà inoltre rafforzata la pre-
senza nel business dell’igiene
urbana (parteciperemo a nuove
gare con l’obiettivo di arrivare a
servire 130mila abitanti) e valu-
teremo la possibilità di acquisire
impianti per il trattamento dei
rifiuti.

Nel settore ”Reti” dove investirete?

La previsione è quella di un pro-
fondo rinnovamento infrastrut-
turale con efficientamento degli
impianti su acqua, gas ed energia
elettrica con lo sviluppo dei mi-
suratori in ottica smart meter.
La telelettura con contatori
Smart permette una rilevazione
dei consumi in tempo reale, su-
perando la modalità dei consumi
presunti in bolletta e degli even-
tuali conguagli. Questo tipo di
tecnologia, già presente in alcuni
territori, consente inoltre di svi-
luppare ulteriori servizi smart a
beneficio della comunità in am-
biti diversi, dalla mobilità alla
gestione degli edifici.

Quale strategia è stata messa a fuo-

co per l’area commerciale?

Puntiamo a un rafforzamento di
tutti i canali dedicati alla vendita
e al dialogo con i nostri clienti:
sportelli fisici, call center, web.
Verranno avviate ulteriori ini-
ziative di digitalizzazione per
incrementare le bollette online
e lo sviluppo green. Una novità
sarà l’offerta ai clienti su instal-
lazione e gestione degli impianti,
caldaie e condizionatori. Non
solo commodities, ma anche ser-
vizi a valore aggiunto.

Quanto è centrale nella strategia del

Gruppo il tema della sostenibilità?

È declinata in ogni nostra attivi-
tà, la mission stessa del Gruppo
è crescere rispettando proprio
i principi di sostenibilità am-
bientale, economica e sociale,
garantendo e valorizzando il le-
game con i territori. Abbiamo
pubblicato il nostro nuovo Bi-
lancio di sostenibilità dove, più
che una sintesi di ciò che è stato
fatto, si mettono a fuoco gli
obiettivi, ambiziosi, che ci siamo
dati. Un dato per i prossimi cin-
que anni del nostro piano indu-

Paolo Soldani, amministratore delegato di Acsm Agam 

striale: l’abbattimento delle
emissioni di CO2 per un valore
pari a 350mila tonnellate.

Prevedete un rientro del personale

in ufficio o continuerà il lavoro

smart?

In fase pre Covid avevamo speri-
mentato con soddisfazione lo
smart working, esteso in pochi
giorni a tutto il personale di uffi-
cio (circa 500 persone) nella fase
dell’emergenza sanitaria. Preve-
diamo un graduale rientro in uf-
ficio ma in virtù dei buoni risul-
tati con l’attività da remoto, ab-
biamo deciso di mantenere una
quota del lavoro con questa mo-
dalità. Il modello su cui si sta
ragionando, prevede tre giorni
in presenza e due da casa. Anche
in questo caso, l’innovazione e la
digitalizzazione sono valori che
si coniugano con l’ambiente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attività

In Lombardia
5 province
Poi Triveneto
e Sicilia

Grazie al processo di aggregazione 

il Gruppo Acsm Agam è oggi ope-

rativo in cinque province lombar-

de (Como, Lecco, Monza, Sondrio e 

Varese) e nel Triveneto (Udine e 

Venezia). Attraverso la società 

Messina in Luce, costituita in 

partnership con A2A Illuminazio-

ne Pubblica e Di Bella Costruzioni, 

il Gruppo fornisce il servizio di 

illuminazione pubblica al Comune 

di Messina.

La Business Unit “Reti” comprende 

Lereti Spa, Reti Valtellina Valchia-

venna (Revv), Serenissima Gas.

Le attività di raccolta e recupero 

energetico dai rifiuti del termova-

lorizzatore fanno capo ad Acsm 

Agam Ambiente.

Nella Business Unit “Vendita” 

opera Acel Energie che nel 2020 ha

incorporato Enerxenia Spa.

Infine nel settore energia e tecno-

logie smart operano Aevv Impian-

ti e Comocalor a cui è affidata la 

gestione del servizio di teleriscal-

damento che attualmente serve 

149 utenti e si sviluppa su una rete 

di 16 chilometri. 

assesteranno a livelli elevati».
È questa la lettura della si-

tuazione, e al contempo la pre-
visione, di Giuseppe Pasini, 
presidente del Gruppo Feralpi 
(di cui fa parte anche Caleotto),
intervenuto al webinar Side-
rweb “Mercato & Dintorni” per
analizzare lo stato di salute del-
la siderurgia. 

Dalla sede tedesca della hol-

I mercati

Giuseppe Pasini

è il presidente

del gruppo Feralpi

di cui fa parte il Caleotto

«La ripresa dei prezzi 
è dovuta soprattutto ad un re-
cupero di domanda negli Stati 
Uniti e Cina, con quest’ultima 
che era tornata a crescere già 
nel 2020. La conseguenza della
crescita della domanda è stato 
l’aumento dei prezzi, con i lun-
ghi che hanno seguito i coils, dal
momento che nella catena dei 
rincari si parte dal minerale per
poi arrivare ai coils e al rottame.
Questo trend di quotazione du-
rerà per l’intero 2021, non sono
invece nelle condizioni di dire 
se vi saranno ulteriori aumenti,
ma credo che le quotazioni si 

Giuseppe Pasini, Feralpi

meri strozzati dalla difficoltà
di fornire le moto ai concessio-
nari proprio per le numerose
richieste. Ma con l’arrivo del
nuovo gruppo di operai, 65 che
arriveranno in questo mese si
andrà a tamponare le richieste
della clientela. Bene anche la
versione enduro della Guzzi la
V 85/TT che vende 551 modelli.

Bene anche la Vent di Intro-
bio che nella sua categoria o
segmento fa numeri interes-
santi. I cinquantini della casa
valsassinese ad aprile nella
classifica (che vede scooter e
plurimarce) sono al sesto posto
con 67 immatricolazioni, però
perché le versioni motard ed
enduro sono prime tra quelle
con il cambio. 

Un risultato frutto anche
dell’immissione sul mercato di
nuove colorazioni e grafiche
che rendono questi modelli an-
cora più appetibili ai giovani.
O. Mal. 

casa dell’aquila. Attenzione
perché questo dato ruarda solo
il mercato nazionale e da que-
sti dati esulano i mezzi venduti
oltre confine. Sono 713 le V7
piazzate sul mercato nazionale
che porta però la nuova 850 di
casa Guzzi a essere sempre il
modello preferito delle moto di
Mandello.

  Sempre la V7 ha venduto
solo ad aprile 275 moto, ma nu-

I numeri

Le due aziende lecchesi 

si confermano sul mercato

La proposta di più modelli 

che piacciono alla clientela 

Il mercato della moto
premia le aziende di Lecco Mo-
to Guzzi e Vent che in questo
quadrimestre del 2021 fanno
registrare numeri interessanti.

La fonte è il ministero dei
Trasporti che ogni mese passa-
no al setaccio quello che ri-
guarda il mercato sia delle due
che delle quattro ruote. 

I dati di aprile: la Moto Guzzi
V7 che fa parte della top 30 cioè
tra le trenta moto più vendute
in Italia da gennaio ad aprile è
la prima tra le “naked” ovvero
tra le moto senza carenatura,
un mezzo che onestamente ha
sempre venduto, ma in questo
caso è spinto anche dal volano
mediatico dei 100 anni della

ding, l’imprenditore ha rimar-
cato che, sebbene in misura mi-
nore, anche l’Europa e l’Italia 
stanno affrontando un periodo
di crescita, aggiungendo che al-
cune aziende hanno già ordina-
tivi per il 2022.

Tornando alle materie pri-
me ed in particolare al rottame,
Pasini ha ribadito con forza, a 
fronte degli obiettivi sfidanti 
della decarbonizzazione, che il 
mondo vedrà un «netto sposta-
mento verso il forno elettrico 
con l’inevitabile creazione di 
tensioni anche in Italia». 

Passando al tema del Reco-
very Plan il presidente Feralpi 
si è detto «convinto che avremo
davanti a tre quattro anni di 
buona crescita, perché abbia-
mo un sistema industriale 
pronto a recuperare ed a conti-
nuare ad esportare».

Riguardo il gruppo, infine,
Pasini ha rimarcato che «il pri-
mo trimestre è andato discreta-
mente bene e ritengo che que-
st’anno si candidi ad essere l’an-
no della rinascita. Per quanto 
riguarda i prossimi progetti li 
stiamo portando avanti nell’ot-
tica della sostenibilità e dell’ef-
ficientamento energetico». C.

Doz. 

«Prezzi dell’acciaio
Resteranno alti 
per tutto l’anno» 

Guzzi e Vent, vendite in crescita 
La V7 è la prima tra le “naked” 

La fabbrica della Guzzi 
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Scuola & lavoro Strumenti di crescita 

I numeri

Sono più di 3300 i ragazzi 
iscritti alla prima superiore 

livello che verrà mantenuto
anche nel prossimo anno sco-
lastico, con circa 900 studenti
complessivi provenienti da un
bacino che comprende oltre a
Lecco anche Bergamo, Como,
Sondrio, Monza Brianza». 

Ogni anno si registra un
turn over di 9 classi, tra i ra-
gazzi che iniziano il loro per-
corso e gli studenti che escono
da largo Montenero con il di-
ploma in mano, pronti – nella
maggior parte dei casi – a im-

che e dalle attività laborato-
riali) e dal liceo Musicale.

«Se per l’indirizzo musicale
si prevede l’istituzione di una
sola classe per provincia, nei
territori di piccole e medie di-
mensioni, per lo scientifico il
trend è di crescita, per noi co-
me a livello nazionale – ha
commentato il dirigente sco-
lastico, prof. Sergio Scibilia -.
L’anno scorso abbiamo rag-
giunto le 41 classi complessi-
ve, mentre adesso siamo a 40,

Dopo il diploma
La stragrande maggioranza

prosegue con gli studi

Il 26,1% sceglie

una facoltà alla Bicocca

L’offerta del “Grassi”
di Lecco è composta dal liceo
scientifico tradizionale (che
conserva l’insegnamento del
latino), dal liceo scientifico
Scienze applicate (caratteriz-
zato da discipline informati-

Sono 3.368 gli studenti che hanno 

richiesto di frequentare un Istitu-

to superiore o un centro di forma-

zione professionale in provincia 

di Lecco, con un incremento di 130 

unità rispetto all’anno preceden-

te. 

L’offerta formativa è composta da 

14 istituti superiori statali, 7 

paritari e sette centri di formazio-

ne professionale. Sono 87 gli 

indirizzi di studio e i percorsi 

formativi offerti dai primi: 28 

sono indirizzi liceali, mentre 33 

riguardano l’istruzione tecnica e 

12 quella professionale. A chiude-

re, 14 percorsi di istruzione e 

formazione professionale. Il 45,7%

degli studenti si è orientato sui 

licei, il 30,6% sugli istituti tecnici, il 

10,2% sugli istituti professionali e 

il 13,5% sui percorsi di istruzione e 

formazione professionale. 

Il confronto con l’anno precedente 

mette in evidenza un lieve au-

mento delle richieste di iscrizione 

agli indirizzi liceali (+1,5%) e tecni-

ci (+0,6%). Una lieve flessione 

nelle domande riguarda invece gli 

indirizzi professionali (-1,4%) e i 

percorsi di istruzione e formazio-

ne professionale (-0,7%). C. DOZ. 

«Tanti percorsi trasversali
Così la preparazione 
ha un respiro più ampio»
Al liceo Grassi. L’obiettivo è migliorare le competenze degli studenti

Gli imprenditori in classe per spiegare cosa significa lavorare in azienda 

CHRISTIAN DOZIO

L’attività finalizzata al-
l’accrescimento delle competenze
trasversali è ormai uno degli ele-
menti centrali nel programma de-
gli istituti superiori. 

Al liceo “Grassi”, in questo sen-
so, il bagaglio che si costruisce tas-
sello per tassello è particolarmen-
te ricco, tanto è vero che in questo
anno scolastico si sono condotti 
22 progetti Pcto (percorsi per le 
competenze trasversali e l’orien-
tamento), riguardanti gli ambiti 
artistico, economico, scientifico,
umanistico. 

Anelli

«Da due anni a questa parte ap-
prontiamo una serie di percorsi 
che siano anelli di congiunzione
tra le due anime del liceo, quella 
prettamente scientifica e quella 
artistica. Gli studenti che frequen-
tano il liceo musicale, infatti, non
si iscrivono automaticamente al
Conservatorio, dopo il diploma: il
ventaglio di scelte può essere mol-
teplice anche per loro – hanno evi-
denziato il dirigente, prof. Sergio
Scibilia, e la funzione strumenta-
le per il Pcto dell’istituto, prof. 
Barbara Balossi -. I percorsi, or-
ganizzati sia dal Comitato tecnico
scientifico che dai Dipartimenti 
disciplinari, sono veramente nu-
merosi».

Restando sul tema scientifico-
musicale, il progetto “Benessere
Suono” tratta tutti gli aspetti mu-
sicali legati alla fisica, con uno 
sguardo alla figura dell’ingegnere

del suono, uno dei possibili campi
di applicazione delle competenze
acquisite durante il quinquennio
e che mette in correlazione le ca-
pacità scientifiche e quelle musi-
cali. Un’associazione che risulta 
particolarmente fruttuosa. 
«L’obiettivo non è tenere gli indi-
rizzi separati, ma unire le specifi-
che competenze, cosa che permet-
te di ottenere risultati ancora mi-
gliori che mantenendo gli ambiti
distinti», ha aggiunto la prof. Ba-
lossi. 

Tra i tanti percorsi (il dettaglio
si può trovare sul sito del “Gras-
si”), figurano “Modelli di scrittura
per il mondo del lavoro”, promos-
so dal Dipartimento di lettere; 

studi e all’Ordine degli Architetti
di Milano; “Capolavoro per Lec-
co” insieme al Comune; “Dalla do-
nazione alla trasfusione” con 
l’Asst e il centro trasfusionale di 
Lecco; “Vivere l’impresa”; “Nel 
cosmetico, dalla scienza alla bel-
lezza”, “Economic@mente – Met-
ti in conto il tuo futuro”.

Protagonisti

Quest’ultimo, con l’Università di
Pavia e Anasf, ha portato i ragazzi
e prendere consapevolezza delle
gestione del patrimonio familiare,
mentre “Vivere l’impresa” ha per-
messo agli studenti di “Conoscere
l’economia attraverso i suoi prota-
gonisti”. 

«L’anno scorso avevamo orga-
nizzato “A manager for a day”: al-
cune aziende hanno ospitato 20 
studenti che hanno potuto ascol-
tare dal management la giornata
tipo di un dirigente – ha ricordato
Barbara Balossi -. Quest’anno ab-
biamo cambiato traccia e abbiamo
fatto in modo che i ragazzi potes-
sero porre domande a una serie di
manager circa la loro attività quo-
tidiana». 

Gli imprenditori lecchesi non
si sono fatti pregare e hanno rispo-
sto numerosi in modo positivo. 
Così, anche grazie al coinvolgi-
mento di Confindustria Lecco e 
Sondrio, a mettersi a disposizione
sono stati Walter Fontana, con
i figli Valentina e Stefano, della
Fontana Group («È stato bello, in
questo caso, anche il tema della 
passione tramandata di padre in

figlio»); Antonio Bartesaghi di
Omet; Giorgio Pastorino della 
Deltacalor; i vertici di Lario Reti
Holding e di Silea («Presenze che
ci hanno permesso di mettere a 
confronto aziende pubbliche e 
private»); Marco Gilardoni della
Gilardoni Raggi X («Ci ha sempre
aiutato nei nostri percorsi Pcto. 
Ricordo in particolare il progetto
“Indagine a raggi X”, condotto in-
sieme al dottor Tuissi del Cnr) e 
Marco Nigrelli della Icma. 

«Quest’ultimo incontro ci ha
permesso di affrontare un altro 
tema importante, quello della pre-
senza femminile nelle aziende. La
Icma non era una realtà nota ai 
ragazzi, ma essendo un’azienda 
che ha messo in pratica in modo
concreto le pari opportunità, es-

Sergio Scibilia, preside Grassi

“Looking for a job”, del Diparti-
mento di lingua e cultura inglese,
per permettere agli studenti di 
pensare al futuro in termini inter-
nazionali (lo scorso anno 17 liceali
dei tre indirizzi hanno frequenta-
to la 4a classe all’estero). C’è poi il
progetto “Acqua”, ideato insieme
a Lario Reti Holding; “Terra”, pro-
mosso con il Dipartimento di geo-
logia dell’Università di Milano e 
con la collaborazione di Unicalce;
“One health food”, con l’Universi-
tà di Milano Bicocca sul tema del-
l’alimentazione. E ancora, 
“Snacknewsascuola” con la Boc-
coni; percorsi con l’arch. Guido 
Stefanoni per disegnare l’archi-
tetto del domani insieme ad alcuni

Liceo Grassi di Lecco 

Liceo Scientifi co Scienze Applicate

Liceo Musicale e coreutico

Liceo scientifi co

TOTALE

Istituto Badoni 

Informatica e telecomunicazioni 

Elettronica ed elettrotecnica 

Meccanica, meccatronica ed energia

Liceo scientifi co scienze applicate 

TOTALE

Istituto Viganò di Merate 

Grafi ca e comunicazione 

Turismo

Informatica e telecomunicazioni 

Amministrazione Finanza e Marketing 

TOTALE

Istituto Fiocchi 

Operatore meccanico

Operatore elettrico 

Chimica, materiali e biotec. ambientali 

Grafi ca e comunicazione

Industria e artigianato per il Made in Italy 

Manutenzione e assistenza tecnica 

TOTALE

Iscritti ai licei e agli istituti tecnici
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n «Conoscenze
specifiche 
unite 
per avere risultati 
migliori»

n Dall’architettura
all’inglese 
Sono numerose 
le proposte
realizzate

Barbara Balossi

Poco meno di un terzo dei liceali
sceglie un corso del Politecnico 

una media voti, relativi all’In-
dice Fga, superiore rispetto al
liceo bergamasco, il che dimo-
stra la capacità di sapersi valo-
rizzare all’interno dei percor-
si universitari scelti. Tanto più
che solo il 2% dei nostri stu-
denti non si immatricola,
mentre il 92% supera l’anno e
lo fa con una media voto pari a
29,21». 

Risultati, come evidenzia-
to, ottenuti anche in tempo di
coronavirus, che dunque non
ha impattato in modo eccessi-
vo sul trend che caratterizza
normalmente il liceo Grassi.
«Con un ranking molto alto
(90,75 su 100) siamo una scuo-
la che veramente prepara i ra-
gazzi al loro futuro», ha con-
cluso la prof. Balossi. C. Doz.

matricolarsi all’università.
«Non c’è un bacino specifico di
proiezione: la forte base cultu-
rale che il liceo riesce a dare,
permette ai ragazzi di sceglie-
re la facoltà in base alle pro-
prie passioni e ai propri talen-
ti, senza preclusioni. Cosa che,
del resto, vale anche in entrata
– ha aggiunto il prof. Scibilia -:
nelle nostre prime classi, in-
fatti, accogliamo ragazzi che
hanno aspettative, range di
preparazione, voti e cultura di
base differenziati». 

A conferma delle parole del
preside, la ricerca Eduscopio
rimarca come il 28,6% dei di-
plomati scelta l’area tecnica, il
20,4% quella economico-sta-
tistica, il 17,1% quella scientifi-
ca, ma non mancano quelle

medica (12,7%), umanistica
(9%) e sanitaria (5,3%), giuri-
dico-politica, sociale e delle
scienze motorie (con percen-
tuali inferiori). 

Per il 28,2%, gli ex liceali del
Grassi si iscrivono al Politec-
nico di Milano, mentre il
26,1% sceglie facoltà dell’Uni-
versità di Milano Bicocca. 

«Il nostro liceo scientifico,
nell’indagine che la Fondazio-
ne Agnelli ha condotto nel
2020, occupa il secondo posto
nella sua categoria, per quanto
riguarda le scuole che sorgono
entro 30 km da Lecco, subito
dopo il “Lussana” di Bergamo
– ha evidenziato la prof. Bar-
bara Balossi, funzione stru-
mentale per il Pcto dell’istitu-
to, -. I nostri studenti hanno
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Per il territorio brian-
zolo, e non solo, l’istituto tec-
nico statale Viganò di Merate
rappresenta un punto di riferi-
mento importante, tanto che
le richieste di iscrizione sono
superiori rispetto alle effettive
disponibilità della scuola. 

A riscuotere il gradimento
dei ragazzi e delle loro famiglie
sono, di fatto, tutti gli indirizzi
offerti dal plesso: sia sul fronte
economico (con Amministra-
zione finanzia e marketing –
che si articola nel percorso
classico e in Relazioni interna-
zionali per il marketing - e il
Turistico) che tecnologico (In-
formatica e telecomunicazioni
e Grafica e comunicazione).

Numerose

«Le domande di iscrizione che
riceviamo sono sempre tanto
numerose che non riusciamo
ad accogliere tutti i ragazzi –
commenta la dirigente, Ma-
nuela Campeggi -. Credo che
questo dipenda dal fatto che
siamo una scuola apprezzata e
di qualità, come certificano le
classifiche della Fondazione
Agnelli, che ci colloca sempre
ai primi posti a livello non solo
territoriale, soprattutto per
quanto riguarda gli indirizzi
economici. Ma un peso impor-
tante lo ricopre sicuramente
anche il fatto che, parlando in
questo caso in particolare dei
corsi in informatica, economi-
co tradizionale e internazio-
nale, ci siano buoni sbocchi sia
sotto il profilo lavorativo che
universitario».

La preparazione garantita
dal Viganò, infatti, permette ai
ragazzi di decidere al termine

Manuela Campeggi, preside del Viganò di Merate 

Istituto Viganò. La scuola di Merate ai vertici delle classifiche “Agnelli”

La preside: «Fondamentale la collaborazione con il mondo del lavoro»

percorsi di alternanza sono
per il Viganò una tradizione
consolidata da una quindicina
d’anni. E capita spesso che gli
studenti che hanno svolto que-
ste esperienze vengano assun-
ti nello stesso posto, proprio
per l’aver dimostrato le loro ca-
pacità». 

Difficoltà 

In altre occasioni, le imprese si
rivolgono alla dirigenza scola-
stica per chiedere se ci sia di-
sponibilità di risorse umane.
«A volte sono proprio le azien-
de che ci contattano con ri-
chieste specifiche. In alcuni
casi chiedono l’invio di ragazzi
in alternanza, in altri, gli elen-

chi dei diplomati che abbiano
ottenuto un determinato pun-
teggio». La collaborazione tra
mondo della scuola e dell’im-
presa, dunque, è un punto car-
dine anche per quanto riguar-
da l’istituto meratese. «La col-
laborazione tra aziende e isti-
tuti scolastici – aggiunge Ma-
nuela Campeggi – è fonda-
mentale. Noi lavoriamo per
formare studenti che rappre-
senteranno le nuove profes-
sionalità, per dare loro le com-
petenze necessarie a entrare
senza difficoltà nel mondo del
lavoro e rispondere alle esi-
genze del tessuto produttivo.
Quindi il rapporto con le im-
prese è decisivo anche per con-
sentirci di avere sempre con-
tezza di quali siano le loro ne-
cessità, anche se non è sempre
facile trasmettere il messaggio
ai ragazzi: a volte quello che le
aziende chiedono non collima
con il loro sogno di adolescen-
ti. In ogni caso, soprattutto per
determinate discipline, specie
quelle tecniche, il poter di-
sporre di una preparazione
adeguata è determinante e l’al-
ternanza gioca un ruolo im-
portante anche sotto questo
aspetto».

Alternanza che, in quest’ul-
timo anno e mezzo, è rimasta
quasi ferma al palo a causa del-
l’emergenza sanitaria e dei re-
lativi pericoli. 

«Abbiamo dovuto ridurre
drasticamente queste espe-
rienze, limitandole ad attività
svolte in seno all’Istituto, co-
me ad esempio il progetto di
dar vita a un’impresa simula-
ta». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

del quinquennio se proseguire
con gli studi o affacciarsi subi-
to sul mondo del lavoro, anche
se la maggior parte degli stu-
denti (oltre l’80%) sceglie ge-
neralmente la prima strada,
vantando buoni risultati, co-
me la stessa scuola verifica. 

«Anche chi decide di inizia-
re subito a lavorare, comun-
que, non incontra problemi. E
qui – aggiunge la prof. Cam-
peggi – entra in gioco il discor-
so dell’alternanza. Noi abbia-
mo rapporti di collaborazione
con tantissime aziende, studi
professionali ed enti, in cui ab-
biamo la possibilità di manda-
re i nostri ragazzi a svolgere
periodi di stage. Del resto, i

«Il dialogo con le aziende
Diamo competenze utili»

sendo interamente al femminile,
ha suscitato entusiasmo nelle no-
stre studentesse». Da non dimen-
ticare quindi Biokosmes e Frame-
si, che hanno messo in luce a loro
volta le loro poliedricità. 

«Questo progetto è stato molto
apprezzato dagli studenti, che lo
scorso 29 aprile si sono potuti con-
frontare in call conference con gli
imprenditori. I ragazzi hanno no-
tato soprattutto come le aziende
hanno portato avanti non solo le
loro strategie di impresa, ma an-
che la passione, la curiosità e la 
voglia di essere non solo competi-
tive ma anche presenti sul territo-
rio».

«Non essendo un liceo profes-
sionalizzante – ha commentato il
preside, prof. Scibilia – il tema del

mismatch tra domanda e offerta
di competenze non lo viviamo in
modo così marcato. Attiene so-
prattutto gli istituti tecnici e pro-
fessionali. Ma confrontandomi 
con i colleghi delle altre scuole ca-
pita spesso di sentirli commenta-
re l’argomento, evidenziando che
nemmeno con il triplo degli stu-
denti riuscirebbero a soddisfare
le esigenze delle aziende. Per noi
l’importante è cercare i riferimen-
ti e dare ai ragazzi gli spunti neces-
sari ad aiutarli ad aprire la mente
nei confronti di quelli che li potrà
attendere dopo la scuola. Cerchia-
mo di dare una visione ampia del
mondo in tutte le sue sfaccettatu-
re, qualsiasi strada poi scelgano di
percorrere».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Istituto Lorenzo Rota di Calolzio 

Liceo scientifi co scienze applicate

Liceo scientifi co

Liceo scientifi co scienze umane 

Liceo scientifi co scienze umane 

indirizzo economico sociale 

Costruzioni ambiente e territorio 

Amministrazione, Finanza e Marketing 

Operatore ai servizi di vendita 

TOTALE

2020/2021ISCRITTI 2019/2020

 

31

15

36

21

23

23

6

155

 

48

17

41

10

27

43

9

195

Quasi duecento

Al liceo scientifico Grassi
le iscrizioni sono in crescita 

Tanto il liceo scientifico Grassi di 

Lecco quanto l’Istituto Viganò di 

Merate hanno un trend in cresci-

ta, per quanto riguarda le iscri-

zioni al prossimo anno scolasti-

co. 

La storica scuola cittadina ha 

infatti ricevuto poco meno di 

200 richieste in vista dell’avvio 

delle lezioni il prossimo settem-

bre. In totale si tratta di 198 

iscrizioni, in linea con il dato del 

2017 (199), più alto rispetto al 

2020 (184) e al 2018 (159) e infe-

riore solo al dato del 2019 (214). 

Per quanto riguarda invece il 

Viganò, il totale di 248 è tra i più 

alti dell’ultimo decennio, inferio-

re solo alle iscrizioni del 2019 

(263) e del 2016 (254). Nel detta-

glio, l’indirizzo che evidenzia un 

gradimento in costante crescita 

è il “tradizionale” Amministra-

zione finanza e marketing, che 

quest’anno ha superato le 100 

adesioni (102). In contrazione 

marcata da un paio d’anni invece 

l’indirizzo turistico: 23 (come 

l’anno scorso) contro una forbice 

che nel decennio precedente era 

rimasta tra un minimo di 36 e un 

massimo di 69. C. DOZ. 
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